
 

Scheda Juliet+Romeo 

 

Titolo Juliet+Romeo 
Sottotitolo Desiderio, passione, bellezza e amore 
Autore William Shakespeare 
Traduzione e adattamento Mario Restagno 
Musiche Paolo Gambino 
Coreografie Sheila Grant 
Maestro d’armi Jacopo Siccardi 
Cast 18 giovani artisti 
Produzione Accademia dello Spettacolo ETS 
Sinossi Juliet è promessa in sposa a Paride, ma, alla festa organizzata 

in casa Capuleti, partecipa Romeo. Tra i due scocca un colpo 
di fulmine e mentre si stanno baciano, la nutrice interviene. 
Finita la festa, prima che Juliet vada a dormire, la nutrice svela 
che Romeo è figlio dei Montecchi, un amore impossibile. 
Infatti, le due famiglie si odiano da anni. Nel frattempo Tebaldo 
vuole vendicarsi dell’aƯronto e sfida Romeo a duello. Mercuzio 
si frappone e viene ucciso: a questo punto Romeo colpisce a 
morte Tebaldo e fugge in esilio aiutato da Frate Lorenzo.  
Il padre di Juliet vuole forzare i tempi del matrimonio: la 
ragazza chiede consiglio a Frate Lorenzo che progetta un 
piano. Prepara una pozione che farà apparire Juliet come 
morta. Romeo, avvisato, ritornerà nella notte. Juliet sarà 
riportata in vita con un antidoto e i due fuggiranno insieme. 
Tuttavia, il messaggero inviato da Frate Lorenzo, non riesce a 
comunicare correttamente il piano. Romeo, intende che Juliet 
è morta. La raggiunge al cimitero dove è stata sepolta e 
vedendola senza vita si uccide. Juliet, risvegliatasi, vedendo 
l’amante morto si ucciderà a sua volta. 
Frate Lorenzo arriverà quando gli eventi sono ormai precipitati.   

Presentazione “Romeo e Giulietta” è una delle opere che maggiormente ha 
contribuito alla fama di William Shakespeare. La versione che 
Accademia dello Spettacolo porta in scena si pone l’obbiettivo 
di mostrare alle nuove generazioni come questa storia sia 
ancora estremamente moderna.  
L’opera originale di Shakespeare Romeo and Juliet è figlia del 
suo tempo sotto molti punti di vista: la lingua, gli usi e i 
costumi (ecc). Tradizioni e modi di vivere, quelli della fine del 
1500, ormai molto lontani dall’esperienza dei ragazzi e delle 



ragazze dell’epoca moderna. Da qui nasce un lavoro di 
riedizione del testo con la dichiarata intenzione di portare in 
scena una storia senza tempo e fuori dal tempo che favorisca 
l’immedesimazione degli spettatori odierni con le vicende dei 
due amanti. 
L’adattamento curato da Mario Restagno, pur rispettando la 
struttura e gli eventi, traduce agli adolescenti di oggi emozioni 
e sensazioni che Shakespeare intendeva provocare al 
pubblico del suo tempo.  
Lo spettacolo vede in scena un cast di 18 giovani artisti under 
30: gli studenti vedono in scena  
 

Scheda didattica Lo spettacolo è in lingua italiana e adatto ad un pubblico a 
partire dai 12-13 anni.  
Vi sono scene d’amore che tuttavia vengono presentate con 
delicatezza. Per rispetto agli attori si chiede di non portare e 
soprattutto usare cellulari. 
Un cast di giovani 
Il cast di 18 artisti è formato in larga parte da attori e attrici di 
tra i 20 e i 25 anni. Gli studenti avranno modo di vedere in 
azione giovani poco più grandi di loro. Attraverso social e 
televisione passa spesso un messaggio contraddittorio 
rispetto al mestiere attoriale: sembra che tutto si basi sul 
talento. Molti adolescenti tendono ad avere come modelli di 
riferimento i personaggi resi famosi dai media. In questo caso 
ci auguriamo che il cast di Juliet+Romeo possa diventare un 
modello da imitare per gli studenti che assisteranno allo 
spettacolo e spingere molti di loro a praticare attività teatrali.      
Messaggio 
Juliet+Romeo è un’occasione per riflettere sui temi 
dell’aƯettività, dell’amore e delle relazioni.  
Dice il regista: “É la festa della giovinezza, dell’energia vitale 
che contraddistingue questa fase della vita questa volta 
raccontata dal punto di vista di Juliet”, come suggerisce 
l’inversione dei nomi dei due protagonisti nel titolo: non più 
“Romeo e Giulietta”, ma “Juliet+Romeo”. 
Il Coro aƯerma nel prologo che “da sempre gli uomini cercano 
la guerra, da sempre le donne subiscono la guerra”: è il 
segnale di che cosa comporta questo cambio di prospettiva. 
Il testo 
L’adattamento rispetta fedelmente la struttura dell’opera 
shakesperiana. Lo spettacolo che nella versione originale è 
composto da 5 atti e dura oltre 3 ore, qui viene ridotto a due 
atti. Il teatro elisabettiano della fine 500 era un teatro di 
“parola”. Il lavoro di adattamento ha limato tante di quelle 
parti discorsive con un dialogo più serrato e conciso poiché le 
giovani generazioni, abituate all’uso degli strumenti web, sono 



sempre meno disponibili a seguire il fluire di una narrazione 
condotta con i tempi di 5 secoli fa. 
I combattimenti 
L’adattamento di Restagno abbraccia la tesi del MOLA 
secondo cui, le prime rappresentazioni di Romeo & Jiuliet 
sarebbero avvenute al Curtain, teatro situato nel sobborgo di 
Soredicht (Londra).  
https://www.mola.org.uk/discoveries/news/curtain-theatre-
citizens-playhouse-high-octane-drama 
Il Curtain era stato costruito per ospitare combattimenti, 
infatti il suo palco era largo 14 metri e profondo solo 5 metri, 
una vera e propria pedana di combattimento. 
Nell’allestimento, i giovani attori hanno dovuto sostenere un 
importante allenamento per le scene in cui usano le spade. 
 

 


